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Obiettivo di lotta dei dipendenti Una significativa sortita di Milanesi sul foglio laurino 

Mostra: un ruolo nuovo per LaDClascia intravedere ostacoli 
lo sviluppo della Campania per i lavori della metropolitana 

Indispensabile il passaggio della competenza alla Regione - Biso- j Le responsabilità dell'ex sindaco per i ritard i nella utilizzazione della legge del '69 - Gli 
gna elaborare un programma che preveda una funzione promo- t sforzi della giunta di sinistra per recuperare il tempo.perduto - Documento dell'ANCI 
zionale negli scambi commerciali con i paesi produttori di petrolio ' .per evitare, un eventuale dirottamento dei fondi a disposizione della nostra città . 

Liberi professionisti 

Comune : incontro 
con architetti 
e ingegneri 

L'assemblea dei circa due
cento dipendenti della Mo
stra d'Oltremare, svoltasi Ieri 
nell'auditorium del comples
so fieristico, si è decisamente 
pronunciata coniro l'attuale 
gestione dell'ente, individuan
do anche i momenti attra
verso l quali occorre passare 
per il rilancio del ruolo e c'el-
la funzione che il complesso 
può e deve svolgere ai fini di 
una partecipazione al proces
so di sviluppo economico non 
solo di Napoli e della Cam
pania, ma del Mezzogiorno e 
del Paese più complessiva
mente. 

I lavoratori dell'ente sono 
attualmente In sciopero per 
rivendicare la corresponsione 
dell'assegno perequativo cosi 
come stabilito da una senten
za della magistratura cui han
no fatto ricorso dopo che la 
amministrazione dell'ente si 
era rifiutata di applicare 
quanto pi evisto per i dipen-

I denti dello Stato ai quali so 
' no equiparati. Essi, però, si 
I rendono perfettamente conto 
I che solo una struttura vitale 

e con compiti e funzioni pre
cise può, nello stesso tempo, 
d i r e loro la sicurezza {'el po
sto di lavoro e esaltarne le 

I capacità professionali. Di qui 
i la r ip ropos tone del proble-
| ma di una profonda revisione 
| sia nei metodi di gestione 

dell'ente che nella sua fun
zione in rapporto a un diver
so sviluppo delle relazioni tra 
il nostro Paese e quelli del 
Medio Oriente. Lo ha messo 
opportunamente in evidenza 
il compagno on. D'Angelo 
quando ha accennato all'esi
genza di nuovi rapporti con 
i paesi produttori di petrolio. 
individuando nella Mostra 
d'OltrPmare un ente che ef
ficacemente potrebbe assolve
re a comDiti promozionali ne
gli scambi commerciali. 

E' naturale che questa pro
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spettiva può assumere con 
torni più netti solo se si cam 
bia gestione e se si c'cflnisco 
un programma. Chi può e de 
ve assumersi questo compito 
se non la Regione? E' un'al
tra delle richieste avanzate 
dall'assemblea: l'ente Mostra 
d'Oltremare deve essere tra 
sferito alla competenza delia 
Regione. Occorre quindi che 
il ministero delle partecipa 
zioni statali sciolga il consi 
gllo d'amministrazione e no
mini un commissario che pie 
pari il Dassagglo delle compe
tenze alla Regione. E' la con 
dizione indispensabile per ri 
vitalizzare l'ente e rlcondur 
lo a una funzione che non si » 
solo duella di depauperameli 
to del patrimonio e di or«a 
niz/azione di mostre e fiere 
di nessun peso sul piano na 
zionale e internazionale. 

Questi problemi i lavora
tori e i sindacati non li pon
gono oggi. Fanno parte del'e 
rivendicazioni avanzate da 
anni e che la classe » poli
tica dominante della nostia 
città e a livello nazionale ha 
costantemente r ec in to . Oggi 
però le condizioni sono prò-
fondamentp mutate e si può 
spingere nella direzione di 
una rivalutazione dell'ente 
con possibilità di successo 

I! compagno on. Sandome-
nico ha però fatto osservare 
come sia necessario che la 
Regione si faccia carico di 
elaborare un programma per 
l'ente che s'inquadri nel pia
no di sviluppo economico e 
sociale della Campania con 
una nroiezione decisamente 
meridionale. Solo avendo ben 
chiari gli obiettivi da oers°-
suire è poss'bi'e condurre la 
lotta per sottrarre l'ente al 
controllo ministeriale. Il com
pagno Sandomenico ha quin
ci puntualizzato le tanpe di 
ouesto processo: scioglimento 
del consiglio d'amministrazio
ne. nomina di un commissa
rio che prepari il passaggio 
della competenza alla Regio
ne. definizione di un program
ma che naturalmente tenga 
conto anche di ciò che il com
plesso può rappresentare sul 
piano del richiamo turistico. 
della fruizione da parte dei 
napoletani dei suoi impianti 
e. in particolare, del verde. 

Nella matt inata di domani 
i lavoratori della mostra tor
neranno a riunirsi per defi
nire i modi in cui proseguire 
la lotta intrapresa. 
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L'mg. Milanesi Novella 
Cassandra, ha scritto una let-

i tera al foglio del president? 
del MSI DN sulla metropo
litana cercando, ancora una 
volta, di dare prova di grande 
padronanza dcha materia e 
precisando un calendario di 
adempimenti al fine di dimo 
strare che la giunta di mino 
ranza di sinistra non è in 
grado di utiliz/ire i 42 mi
liardi messi a disposizione 

j dallo stato per la costruzione 
della linea 1 della metropoli 

I tana. 
! L'ultima dichiarazione di 
| Milanesi, ancora una volta. 
contiene molte mezze verità. 

| parecchie bugie, ma soprat-
! tutto sembra un avvenimento 
| di sapore mafioso per infoi-
! mare che non sarebbe diffi

cile a lui ed alla sua cor 
rente, come testualmente 
scrive. « mettere un piccolo 

I invisibile granellino nell'in 
| grnaggio per fermare il me 
| trò prima della stazione di 
i partenza ». 
| Ma entriamo nel mento del 

la questione: sui tempi nece-; 
sari all'esaurimento delle pio 
cedure indispensabili per da 
re inizio ai lavori. Milanesi 
calcola che siano ancora ne 
cessali 15 mesi. Possiamo so 
lo dire che e un calcolo ap
prossimativo per difetto; per
sonalmente e mi auguro di 
sbagliare, ritengo che ne oc
correranno molti di più. Se in
vece consideriamo che il ter
mine per non perdere i fi 
n.mziamenti scade il HI di
cembre 1976. cioè dopo 14 me 
si dall'insediamento della 
giunta Valcnzi. ha.tterbbc .->o 
lo questo per dimostrare che 
se Napoli dovesse perdere i 
finanziamenti per la metropo
litana l'intera responsabilità 
ricadrebbe esclusivamente 
sulla DC e sui manager* del 
tipo di Milanesi che hanno 
sciupato enormi occasioni 
ed intrapreso procedure, 
quanto meno tortuose se la 
legge che finanziò la metropo
litana è del dicembre 1%3 

; Napoli nonostante siano pas
sati oltre 6 anni da quel 
giorno, non solo è priva di 
un progetto esecutivo, ma so
stanzialmente non ha nean
che quello di massima, per 
la incidenza delle prescrizio
ni della regione e del mini
stero dei trasporti. 

Oggi Milanesi si accor
ge che mancano — ed è pur
troppo vero — persino le in
dagini di mercato e del sot

tosuolo, ma non dice che se 
vi è questo ritardo lui ne e 
il massimo responsabile. 

Quando nel gennaio del 1975 
affermammo che l 'iniziatha 
della giunta di centro sini
stra di operare la scelta del 
l'affidamento della progetta
zione esecutiva unitamente al 
l'affidamento della realizza
zione delle opere, era una 
decisione .sbagliata poiché 

oltre a rinviare nel tempo 
la progettazione esecutiva, af
fidava l'amministrazione co
munale ad occhi bendati nel
le mani del gruppo che sa
rebbe stato prescelto, in con
siglio comunale Milanesi di
chiarò che, se pure presenta
va dei rischi, questa era la 
strada più veloce per avviare 
la coitru/ione della metropo 
litana. 

Sono passati 14 mesi (XA 
quella dichiarazione ed anco
ra non è stata operata la 
scelta del gruppo a cui affi
dare la progettazione e la 
realiz/a/ione della metropo
litana 

Anche questo ritardo è da 
attribuire lutto a Milanesi ed 
alla DC che — e utilr ricor
darlo — e stata in carica si
no a! 29 settembre scorso e 
nulla ha latto per adempiere 
ad una delle condizioni che 
vollero imporre al consiglio 

Sfrattate 
le ragazze-madri 

dalla « Casa 
del Sorrìso » 

li commissario alla provin
cia di Napoli D'Adamo ha in
timato alle 7 ragazze-madri 
di « Casa del Sorriso ». ge
stita da padre Gabriele RÌis 
so. con retta a carico della 
provincia, di lasciare la casa. 

Da un momento all 'altro 
queste sette ragazze-madri 
vengono messe sul lastrico. 
mentre erano m corso, pri
ma dell'avvento de! commis
sario alla provincia di Na
poli. trattative per sistemare 
:n maniera soddisfacente la 
questione, ad iniziativa del
l'assessorato all'assistenza. 

E" un assurdo provvedimen
to burocratico che non tiene 
in nessuna considerazione le 
esigenze delle ragazze-madri 
e dei loro figli abbandonati 
ormai: a se stessi senza alcun 
mezzo' di sussistenza. 

comunale: la necessità cioè 
di promuovere l'accordo Ira 
i gruppi che più davano af
fidamento e che avevano con
corso per l'aggiudicazione 
della concessione. E' inutile 

ricordare che questa delibeia 
dell'aprile '75, oltre all'oppo 
sl/.ione del comunisti che 
abbandonarono l'aula per prò 
testa, provocò il voto con
trario dei rappresentanti del 
PRI e l'astensione del PaDI. 

Dopo aver -sprecato altri 
cinque mesi nella ignavia, og
gi Milanesi accusa la giunta 
Valenzi di gingillarsi «a t tor 
no all'obiettivo di un conio 
do accordo ra ì concorren
ti che toglierebbe dagli im
picci anche se da tempo e 
evidente che è impassibile 
realizzarlo ». Milanesi cioè ac
cusa Valen/i che. pur essen
do stato a suo tempo contra
rio. oggi opera nel rispetto 
di quella delibera che esplici 
tamente impegna la giunta a 
cercare di realizzare questa 
intesa. 

E si può es.sere certi che 
eleverà .strilli isterici contro 
qualunque scelta che alla fi
ne la giunta proporrà al con 
sigilo poiché lui è tra quelli 
che « non riposano le for
ze » per opporsi, sia pure 
inconsapevolmente o per in
capacità o per deliberata vo 
lontà. a che Napoli abbia una 
metropolitana. 

Purtroppo in questo sforzo 

non è solo E' opportuno ri
cordare che la data per la 
utilizzazione dei tondi, non so
lo è l'unica prevista nel lun
go elenco di linan/ia 
menti .stancati dalla le ime 
493. ma questi.) '.finirne non 
previsto nella stesura origi
naria. e st.ito imposto con 
una modifica proposta da un 
DC mll.incve l'on Mar/otto. 

che. per la nota esperienza 
i he ha ne! settore conio pre
sidente della lederti asporti. 
s.tpeva bene che eia un ter 
mine che Napoli e foi.se un 
che Torino non poteva us.->o 
Ultamente ì spe t ta re , apertili 
do cosi di duott n e il relativo 
finanziamento a Milano. Se-
nonché anche «i Milano o^^i 
c'è una giunta di sinistra; i 
comunisti di Roma, l'orino e 
Napoli. riunitisi a Mila 
no. hanno pubblicamente d. 
chiaiato icon-ughamo .i Mi.a 
nesi di leggere il recente co 
inimicato .stampa su VVìv.tat 
eh" i tinaiviamenti per la 
metropolitana non saranno 
sottratti ai legittimi destina
tari. 

Invitiamo quindi Milanesi e 
i suoi amici democristiani 
.i vot> re in consiglio co 
munale l'ordine del giorno 
preparato dall'ANCI e dai sin 
daci di Torino. Milano. Ro 
ma e Napoli su questi argo-
ment : 

Diego Del Rio 

Una delegazione dei consi
gli direttivi dei sindacati ar
chitetti ed ingegneri liberi 
professionisti è stata ricevu
ta. su invito del sindaco sen. 
Maurizio Valenzi. a palazzo 
S. Giacomo, presenti gli as
sessori Sodano e Di Donato. 

Nel cor.-o del colloquio è sta
ta ribadita dal sindaco e da
gli assessori la volontà del-
l'ainministrazione di dare at
tuazione formile e sostanzia
le alla deliberazione 142 del 
25 giugno 1975 che istituisce 
un rapporto consultivo per
manente con le organizzazio
ni sindacali e professionali de
gli architetti e degli ingegno-
il. ed è stato -,olltv.tato il co 
Mante contributo culturale 
anche a .MiMegno delle azio 
ir. che i'ammini.strazione in 
tra prende per la tutela e la 
dilesa di interessi della col 
lettivita e del patrimoni'.' cit
tadino 

E' slato anche contermato 
il costante interessamento 
dell'amministrazione comuna
le per il problema occupa 
zionale de: prof esSion isti. 

(ìli esponenti dei cou&igl. 
direnivi dei s.ndacatì archi 
tetti e ingegner! hanno mani-
lestato piena adesione e pian 
so per le azioni che l'anim.lu
strazione sta esplicando jvr 
il piano regolatore del pnr 
to, nei confronti del consorzio. 
e contro l'abusivismo edilizio, 
ed hanno espresso il proprio 
apprezzamento per l'iniziati
va assunta recentemente da! 
l'assessore all'ediliz.a pubbli
ca e privata presso l'I AC P 
e per la conclusione dell'iter 
della convenzione per la 167 
di Ponticelli, 

L'intero rione 
« De Gasperi » 

a Ponticelli 
protesta 

contro FENEL 
Ieri mattina un trituro rio

ne — 650 famiglie — di ca
se IACP a Ponticelli, ha ma
nifestato la sua caìpiraz'.o-
ne per l'ennesimo guasto al
la cabina ENEL, e per il 
fatto che l'ente li aveva la
sciati senza energia dal po
nici iggio dell'altro ieri. 

Centinaia di persone hanno 
effettuato una protesta bru 
ciando, in via Ottaviano, a! 
l'ingresso del rione (11 «De 
Gasperi ») copertoni ed ìm 
mondizia: non è la prima 
volta che manca l'energia 
elettrica nell'intero insedi»-
mento, servito da una cabina 
evidentemente insufficiente 
che si guasta con estrema 
irequenza. ed alla quale non 
bastano le riparazioni effet
tuate dall'ENEL. 

Ieri alle 16. sollecitati «n 
che dalla questura. 1 tecnici 
ENEL sono arrivati sul posto 
ed hanno riparato nuovamen 
te il guasto: ma in queste 
modo gli abitanti non sono 
stati affatto garantiti da una 
nuova interruzione dell'eie! 
tricltà. Sarebbe ora che lo 
ENEL si deeides-e ad af 
frontale seriamente 11 pio 
blema di una sufficiente al: 
mentanone al rione «De Ga 
eperi ». 

AFRAGOLA - Il PCI chiede la convocazione del Consiglio 

Grave l'immobilismo 
della giunta DC-PSI 

L'azione innovatrice, annunciata sei mesi fa, sta dimostrando tutta la 
fragilità — Le proposte del PCI sulle questioni chiave della città 

L'azione «innovatrice» an- • voto popolare del 15 giugno ; tadin: e alle entrate ( 
jnciata circa 6 mesi fa nel- aveva duramente condannato, j li; come la previsior 
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i nunci 
I la relazione programmatica 
j dalla giunta DC PSI ai comu-
I ne di Afragola, sta dimostran-
t do tutta la sua fragilità e ìn-
l consistenza. 

Il senso di tut to ciò si può 
percepire constatando le ma
novre per un continuo rinvio 
delle iniziative politiche che 
avrebbero dovuto consentire i docrociato 

nosciuto finanche ani: asses
sori dello stesso partito scu-

! 
ravvio di un diverso modo dt 
amministrare. 

Infatti si continua a riman 
I dare nel tempo la costituzio- ! 
! ne delle commissioni con^i- ; 
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Iiari. ostacolando cosi una j 
indispensabile partecipazione j 
alla vita dell'ente locale d» ; 
tutti i gruppi politici: si mi- . 
via ogn. iniziativa per 
tervenire nella grave Situ.t 
/.mie socioeconomica de.la 
ci t ta: non si affronta - - co 
me si può e s: deve - un 
discorso risolutivo siila r: 
strutturazione de: servizi e 
sulla giusta colorazione di o 
,rni dipendente comunale: si 
ritorna a vitalizzare il siste
ma clientelare delle assun
zioni e dezii incarichi, che .1 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240-202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Napoli Caserta/Salerno Avellino/Benevento 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. 

Da 12 a 14 cv. 

Da 14 a 18 cv. 

Oltre i 18 cv. 

66.300 

97.000 

107.000 

139.300 

156.900 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le tasse 

Incendio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

comuna-
_ . ne della 
Di contro, pero, leg-'iaino. j tassa sulla raccolta della net-

con cronometrica puntuali- < tezza urbana, che tanta ten
ta. su « Il Mattino ». a fir- i sione popolare ha creato nei 
ma del segretario locale del luglio scorso, e lo stesso ser
ia DC. le novità che si han- j vizio di raccolta: la necessità 
no in «mente» di ,realizza- j di assicurare una sede ido-
re e che spesso restano sco ; nea alla commissione medica 

per sili invalidi per consenti
re la ripresa dell'attività in
terrotta da mesi, sono pro
blemi che non possono atten
dere. ne c'è se2no che que
sta giunta DC PSI intende 
intervenire. 

I comunisti l 'hanno detto 
in serie di dibatito sulla re
lazione programmatica e sul 
bilancio di previsione, accom-
paimando le critiche mosse 
con una serie di proposte con
crete per avviare un discorso 
nuovo nella c.::à: si sono 
moisi in questi mesi solleci
tando interventi seri sulla si
tuazione economica e occu
pazionale delle masse popo
lari: le risposte sono man
cate. 

Oszi la richiesta di convo
cazione dei consiglio comu
nale. su queste questioni. 

I inoltrata da! zruppo comuni-
_ j sta. e un momento della lot-

ia città intera chiede'"che ! ta che s: sta costruendo, per 
-i ponga fine allo scempio del ! d<*re alla citta un eoverno ei-
terntor .o che ancora cont. j fidente e che punti ;'. suo 
mia. senza a:runa norma. ;n . modo d: essere ni una prò 
particolare nelle zone indi- fonda moralizzazione de^a 
cate per l'ed.l.zia pubblica e v.ta pubbl.ca e su un modo 

la situazione ig.e nuovo d: governare. 
ed .'. problemi Un governo d: questo t:po 

del sottosuolo sollecitano in- non può che essere costruito 
terver.ti programmati. j su una grande intesa denc 

E" contro questo modo di 
fare, clic rasenta ormai t'ini-
mobihsmo. che la città, i gio
vani. ì lavoratori, spingono 
per ottenere risposte nuove ed 
adeguate alle esigenze. E' m 
questa direzione che il PCI 
ed il gruppo al comune han
no portato avanti la lotta in 

in- j questi mesi. 
j I disoccupi:: ed : cantierl-
| si: rivendicano, con forza, un 

inserimento produttivo nella 
i città, e non solo nella città. 
; e respingono ogni soluzione 
j clientelare ile ultime lotte 
I dovrebbero insegnare molto! > ; 
1 le cooperative por la casa 
j chiedono la definizione del 
j programma d: assegn'aziO-
I ne de: suoli per dare "abita

zione a eh: abbisogna e la
voro agli edili disoccupati 

i 

popo.aie. 
n:co sanitaria 

E ancora. Problemi come la 
pubblica affissione ed il con
t ra t to capestro d: appalto vi
gente. tra l'altro non rispet
tato dalla ditta appaltante. 
che tanto danno arreca ai cit-

forze democra'.che. popolar. 
ed antifasciste, nell'interesse 
della città e delle mas«e lavo 
ratnci . 

Franco Laezza 
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A proposito 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 
La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 

che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 
Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei. mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento.ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 

di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da letto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due. fino a dieci anni. 

Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 
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